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V DOMENICA DI PASQUA  
At 6,1-7; Sal 32; 1Pl 2,4-9; Gv 14,1-12 

«Vi ho chiamato amici» 

Messaggio del Patriarca Francesco alla Diocesi 
in occasione della Giornata per il Seminario diocesano 

Nella nostra Diocesi la Giornata per il Seminario si celebra la V 
domenica di Pasqua, quella successiva alla “domenica del Buon 
Pastore” nella quale la Chiesa è invitata a pregare per le vocazioni e, 
specialmente, per quelle al sacerdozio ordinato.  
Non sfugge il legame tra i due appuntamenti, il primo universale, il 
secondo diocesano. Il messaggio è chiaro: la scelta di vita nel 
sacerdozio ministeriale non è, in alcun modo, un programma di 
autorealizzazione personale o una mera soluzione organizzativa a 
necessità della comunità cristiana; è, piuttosto, la risposta ad un dono 
del Cielo perché è Dio stesso che si prende cura della sua Chiesa 

donandole i ministri dei quali essa ha bisogno per annunciare il Vangelo e celebrare i Sacramenti. Sì, 
le vocazioni al presbiterato non sono nella disponibilità né fanno parte dell’iniziativa della Chiesa, 
ma vanno domandate nella preghiera e accolte come grazia e iniziativa di Dio. 
La parola scelta per guidare l’annuale Giornata di preghiera e sostegno per il nostro Seminario 
diocesano è: “Vi ho chiamato amici” (Gv 15,15). Qui c’è il segreto e il nucleo incandescente di ogni 
vocazione nella Chiesa e - oso dire - di ogni esistenza cristiana veramente riuscita: l’intimo e 
personale dialogo tra Dio che chiama e il discepolo che riconosce la chiamata e vi risponde con 
prontezza. Ma tale dialogo di amicizia deve rimanere vivo nel tempo e appartiene alla responsabilità 
personale di ciascuno coltivarlo quotidianamente dando la precedenza alla preghiera, all’ascolto della 
parola di Dio e al silenzio.  
La comunità del Seminario vive in mezzo a noi, è un 
segno di vitalità per la nostra Chiesa e appartiene a 
tutti noi. Ripeto: non è del Patriarca, non è del 
Rettore, non è dei formatori. Il Seminario è uno dei 
tesori preziosi e imprescindibili della nostra Chiesa 
locale. Dobbiamo sentirlo nostro e davvero 
impegnarci tutti, iniziando dalla preghiera, perché 
continui ad essere sempre più “cenacolo” di giovani 
chiamati a donare la vita per il ministero ordinato a 
favore del popolo di Dio. 
Desidero ribadirlo con forza: non stanchiamoci di 
ringraziare il Signore e la Vergine sua Madre, la 
nostra Madonna della Salute, per la presenza viva del 
Seminario nella Chiesa di Venezia. L’adorazione 
eucaristica il primo giovedì del mese e i pellegrinaggi 
mariani dei primi sabati del mese sono piccoli 
strumenti mediante i quali viviamo la priorità della 
preghiera nell’azione ecclesiale. Ma ogni comunità 
parrocchiale può e deve condividere altre proposte 
“vocazionali”: la cura del gruppo dei ministranti, 
pellegrinaggi sulle orme dei Santi da proporre agli 
adolescenti e ai giovani, gruppi di preghiera per le 
vocazioni da diffondere tra le famiglie della 
parrocchia, alcuni giorni di “missione vocazionale” 



 

 

Preghiamo il Santo Rosario,  in questi luoghi (dal 4 MAGGIO): 

Da LUNEDI’  a VENERDI’ :  

: Oratorio di Dogaletto, ore 20:00 - Via Bastie 

: Oratorio San Gaetano, ore 20:15 (no giovedì) - Piazza Vecchia 

: Oratorio di Porto Menai, ore 18:00 - Via Arg. Sx Novissimo (al sabato ore 17:30) 

: Capitello in via A. da Maiano ore 20:00 

: Capitello Molin Rotto, ore 20:00-Via XXV aprile  (GIOVEDI’ in parrocchia) 

GIOVEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (per  tutti) 

con il coinvolgimento dei seminaristi anche nella nostra parrocchia di Ol Moran in Kenya ecc.  
Invito perciò le comunità parrocchiali a continuare la bella tradizione, tipica della nostra Diocesi, di 
visitare ed incontrare il Seminario per trascorrervi un tempo di ritiro in vista dei Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, accompagnandovi i bambini e gli adolescenti ed invitando anche i loro 
genitori; tale invito è esteso ai gruppi del post-Cresima, degli adolescenti e dei giovani. Anche le 
associazioni e le aggregazioni laicali, per vivere una bella e feconda comunione con la Chiesa, 
devono sentire la gioia e il desiderio di incontrare e sostenere il Seminario diocesano; è proprio 
l’incontro personale che permette una vera conoscenza! 
Un segno promettente è la collaborazione e sinergia che in questi anni si è consolidata tra il nostro 
Seminario e la pastorale giovanile e quella universitaria della Diocesi: gli incontri amichevoli e 
alcuni appuntamenti di formazione spirituale arricchiscono la formazione dei seminaristi e, 
soprattutto, consentono una prospettiva autenticamente vocazionale alla pastorale diocesana 
ordinaria. 
Mi permetto, infine, di rinnovare anche l’invito a sostenere economicamente il nostro Seminario. In 
tutte le Sante Messe celebrate nella V domenica di Pasqua - nelle chiese parrocchiali come nelle 
rettorie e negli oratori - vi sia la raccolta delle offerte da destinare al Seminario Patriarcale per 
sostenere la missione di formazione dei futuri presbiteri e il servizio nella pastorale della Chiesa 
diocesana. Contribuire con la propria offerta personale è un gesto importante, perché esprime senso 
di appartenenza e condivisione.   

                                                                                              ✠ Francesco Moraglia, patriarca 



 

 

ASSISI 2026 
A me di questa esperienza è piaciuto molto scoprire posti nuovi. La 
cosa che mi è piaciuta di più è stato quando siamo andati a vedere 
molte chiese in un solo giorno, perché mi sono sentita una vera e 
propria pellegrina a girare per la città di Assisi insieme al mio 
gioioso gruppo. – Angelica C. 
 

Questa meravigliosa esperienza rimarrà sempre nel mio cuore. Ho 
avuto l'opportunità di conoscere nuovi amici e di visitare luoghi 
importanti come la Basilica di San Francesco. La sua imponente 
maestosità ha lasciato una sensazione di stupore in me. – Sofia B. 
 

Ad Assisi la cosa che mi è piaciuta di più è aver fatto amicizia con il 
gruppo parrocchiale di Malcontenta, passando dei bei momenti 
insieme a loro. Come quello alla Porziuncola, il luogo che più di tutti 
mi è piaciuto. – Anna C. 
 

Andare ad Assisi è stata una bellissima esperienza, mi sono divertita molto con il gruppo di ragazzi 
di Malcontenta. Rifarei l’esperienza, per visitare nuovamente la città e tutte le sue chiese. – Mia 
 

Questa esperienza mi é piaciuta tantissimo e sicuramente la rifarei. Le sensazioni che ho provato 
durante le attività della Pastorale Giovanile sono state tutte belle e ho condiviso le mie emozioni 
anche con i ragazzi che ho conosciuto di Malcontenta, con i quali mi sono trovata molto bene. Tre 
giorni che porterò nel cuore – Martina R. 
 

Dopo aver vissuto questo pellegrinaggio ad Assisi e aver sentito tutte le testimonianze dei santi, 
posso dire che le prossime volte andrò a messa più volentieri in Chiesa – Elia P. 
 

Era la prima volta che partecipavo ad un pellegrinaggio. All'inizio ero incerta se andarci oppure no. 
Ma dopo aver vissuto delle emozioni e sensazioni diverse da quelle a cui ero abituata, insieme ai 
miei amici e catechisti, mi sono resa conto di quanti luoghi ci fossero intorno a me. Luoghi che ti 
fanno riflettere sul senso della vita, il valore degli oggetti che possediamo e delle vere relazioni che 
costruiamo. Questo pellegrinaggio mi ha aiutata ad analizzare la mia personalità e il mio modo di 
essere, e anche per creare nuove amicizie. – Ginevra 
 

Ciao, sono Anita, una dei tanti ragazzi della nostra parrocchia che sono andati in pellegrinaggio ad 
Assisi insieme a tutta la diocesi di Venezia. Sono qui per raccontarvi com' è stato questo nostro 
piccolo, ma grande, viaggio alla scoperta dei luoghi dove sono vissuti i tre santi: San Francesco, 
Santa Chiara e San Carlo Acutis. Durante il pellegrinaggio abbiamo fatto nuove amicizie, in primis 
con i ragazzi della parrocchia di San Ilario di Malcontenta, ma anche con i catechisti che ci hanno 
accompagnato, con i frati e le suore che abbiamo incontrato lungo il percorso, con i ragazzi della 
pastorale giovanile di Venezia e ovviamente anche con Francesco Chiara e Carlo, che speriamo 
continuino a vegliare e pregare per noi. Abbiamo 
visitato chiese, santuari e monasteri, abbiamo 
pregato, camminato e riso tanto e secondo me in 
quei tre giorni siamo stati una piccola famiglia 
legata dal desiderio di stare insieme. Spero che 
questa esperienza si possa ripetere e credo di 
poter parlare anche a nome dei miei amici quando 
dico che è stato tutto bellissimo. Grazie!!! 
Anita 
 

Sulle orme di San Francesco, Santa Chiara e San 
Carlo Acutis sono tornato felice di aver condiviso 
questi giorni di cammino con i miei amici, tra 
canti, preghiere, risate e chiacchiere notturne...  
Grazie a tutti per averci fatto vivere questa 
esperienza che ci ha riempito il cuore di gioia. 
Mattia 



 

 

DOM 3 Maggio - V di PASQUA 

8:00 † per la comunità 

9:30 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
ANTONIETTA, suor GIUSEPPINA, LORENZO e 
MOGLIE GIOVANNINA 

† IVANO e FAM. TROVO’  

† TOFFANO ADAMELLO 

11:00   † FELETTO FABIO 

18:00  † MARTIGNON GIANNA  - † DANESIN PAOLA 

Dogaletto   11:00  † per le anime 

Lun 4 Maggio - s. Floriano 

8:00 † per le anime 18:00 † per le anime 

Mar 5 Maggio - s. NunzioSulprizio 

8:00 † per le anime 

18:00  † MESCALCHIN DANIELA  - † BIANCO DINO 

Mer 6 Maggio - s. Pietro Nolasco 

8:00 † per le anime 18:00  † per le anime 

Gio 7 Maggio - s. Rosa Venerini 

8:00  † per le anime 18:00 † per le anime 

Ven 8 Maggio - s. Vittore di Moro 

8:00  † per le anime 18:00 † per le anime 

Sab 9 Maggio - s. B. Forte Gabrielli 

8:00 † per le anime 

18:00 
prefestiva 

† LEONCIN ILARIO e AMALIA 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † SEGATO BRUNA, CALZAVARA 

ANTONIO e FAM. 

DOM 10 Maggio - VI di PASQUA 

8:00 † BELLIN CARLO, ZORNETTA ANGELO e MARIA 

9:30 † FRANCESCHIN ODILLA e SALVIATO ANGELO 

11:00   BATTESIMO 
AGLIECO AMBRA 

† PAVAN LAURA e SANTELLO SANDRA 

† BIANCO DINO † TASCA MARIA 

18:00  † per la comunità 

Dogaletto   11:00  † GUSSON ANGELINA, PIETRO e FIGLI 

VIVERE LA PAROLA 
V domenica di Pasqua    Gv 14,1-12 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me ... 
Io sono la via, la verità e la vita» 
Confessiamolo: quante volte anche noi, come 
Tommaso e Filippo, ci sentiamo soli, abbiamo paura 
di non farcela senza un "aiuto" da Gesù. Ma Gesù 
ci viene in soccorso, non si stanca di ripeterci di 
non aver paura, di fidarci di lui perché egli è : 

* la Via che rende sicuro,  pur nella fatica,  il 
nostro cammino di ogni giorno; 

* la Verità che ci svela un Dio che è solo amore 
e che ci libera da ogni paura, tristezza, senso 
di colpa; 

* la Vita nuova che ci apre alla speranza,  alla 
gioia, alla libertà, e ci dona la certezza che 
con lui  possiamo costruire un mondo migliore. 

N.B.: Ci piace accostare queste parole di Gesù alla 
nostra vita di sposi: l'amore che ci unisce è la Via; 
il confrontarsi occhi negli occhi è la Verità; 
rimanere con gioia nell'amore "tutti i giorni" è la 
nostra Vita.  

E’ APERTO IL 
P.A.T. 

( posto aperto a tutti) 
PRESSO LA SALA PATRONALE  

DOPO LA MESSA FESTIVA DELLE 08:00 
SARA’ POSSIBILE PRENDERE  
UN CAFFE’ O UN APERITIVO  
IN ALLEGRA COMPAGNIA.  
SONO DISPONIBILI ANCHE  

POSTI A SEDERE. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

ASPETTANDO LE VACANZE 
È iniziato il conto alla 
rovescia per la fine della 
scuola: mancano solo 5 
settimane all’ultima 
campanella che darà il 
via alle vacanze estive.   

Se per i ragazzi è una gioia, per i genitori è tempo di 
organizzare la gestione dei figli.   
La nostra parrocchia, consapevole di questa 
necessità, ha sempre proposto il Grest come 
esperienza che si pone in continuità con i cammini 
catechistici per offrire ai ragazzi un tempo di vita 
comunitaria, di proposta cristiana, educativo, ludico 
e sociale. 
Come è ben noto, gli ultimi mesi ci hanno 
destabilizzato con la perdita di don Dino, i problemi 
di salute di Suor Maria Antonietta e la mancata piena 
disponibilità di alcune persone con esperienza nelle 
attività estive.   
Se da un lato sono già stati confermati i campiscuola 
grazie alla presenza dei responsabili dei vari gruppi, 
dall’altro possiamo solo rassicurare che si stanno 
cercando soluzioni affinché il Grest venga riproposto 
anche quest’anno, seppur non con le stesse modalità 
delle edizioni precedenti.   
Potrebbero esserci variazioni nel periodo di 
svolgimento, nella durata in settimane, nell’orario 
giornaliero e nelle figure di riferimento.   
In questo momento confidiamo nella comprensione 
di tutti e rinnoviamo l’invito a coinvolgersi 
nell’organizzazione delle attività parrocchiali: 
sarebbe un vero peccato correre il rischio che 
qualcosa non possa essere fatta. 
Daniela  


